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La vita delle imprese è un labirinto intricato di opportunità e imprevisti. 

Cooperfidi è il partner affidabile e solido che sa affiancarle nei momenti 

crucial i  e aiutarle a perseguire una crescita sana. •  www.cooperfidi.it

Più Cooperfidi, 
più impresa.

Meno rischi, 
più credito.

Più credito, 
più sviluppo.

Più fondi, 
più scelta.

Più consulenza, 
più crescita.

Più contributi, 
più opportunità.

Può erogare finanziamenti diretti.

È ente di garanzia nella gestione delle domande e nell’erogazione 

di contributi della Provincia Autonoma di Trento.

Cooperfidi facilita l’accesso al credito e fornisce 

garanzie ai suoi soci, che possono essere:  

Fornisce gratuitamente supporto qualificato, 

forte di un’impareggiabile conoscenza del territorio.

Offre vantaggi derivanti dall’utilizzo di Fondi 

come il Fondo Immobiliare finanziato dalla PAT.

società cooperative trentine

aziende, consorzi, società, associazioni o enti agricoli 

con una sede operativa nella Provincia di Trento
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TRENTO
	 UPA - ACT - APEMA - Patronato ENAPA: Via R. Guardini, 73
	  (Trento nord, di fronte alle 3 Torri dell’Assessorato Agricoltura) 

	 Tel. 0461/820677 - Fax 0461/825837 - info@confagricolturatn.it
	 Orario: lunedì-giovedì dalle ore 8.00 alle ore 13.00 e dalle ore 

14.00 alle ore 17.00. Venerdì dalle ore 8.00 alle ore 13.30 
(sabato escluso). Nel periodo estivo si osserva l’orario speciale

CLES
	 presso ACT - Piazza Navarino, 13

	 	 Tel. 0463/421531 - Fax 0463/421074 - actcles@genie.it 
	 Orario: Lunedì - Venerdì dalle ore 8.30 alle ore 12.30

MEZZOLOMBARDO
	 Corso del Popolo, 23
	 Tel. 0461/606005 - Fax 0461/607236

	 actcles@genie.it  - mezzolombardo@confagricolturatn.it 
	 Orario: dal lunedì al venerdì dalle 8.30 alle 12.15 - lunedì e 

giovedì dalle 15.00 alle 18.15.

ROVERETO
	 Via G. Segantini, 14 - angolo via Halbherr

	 	 Tel. 0464/435361 – Fax 0464/023826 – rovereto@confagricolturatn.it
	 Orario patronato: dal lunedì al venerdì dalle 8.00 alle ore 12.00.

ARCO
	 presso Consorzio Miglioramento Fondiario - Via Mantova, 1

	 	 Orario: 2° e 4° lunedì del mese dalle ore 8.00 alle ore 12.00.

AVIO
	 presso Comune di Avio - piano terra

	 	 Orario: martedì dalle ore 14.00 alle ore 16.00.

BORGO VALSUGANA
	 Corso Vicenza, 47 (presso Associazione Artigiani) 

	 	 Tel. 0461/753454
	 Orario: 2º e 4º mercoledì del mese dalle ore 9.30 alle 12.00

CEMBRA
	 presso il Municipio

	 	 Orario: mercoledì dalle ore 16.00 alle ore 17.30.

DENNO
	 presso il Municipio

	 	 Orario: tutti i giovedì dalle ore 8.30 alle ore 9.30.

GIOVO
	 presso la Cassa Rurale di Verla

	 	 Orario: mercoledì dalle ore 14.30 alle ore 15.30.

PERGINE VALSUGANA
	 Viale Dante, 78 primo piano (presso Associazione Artigiani) 

	 	 Tel. 0461/532477
	 Orario: lunedì e venerdì dalle 9.00 alle ore 12.00

ROVERÈ DELLA LUNA
	 presso il Municipio

	 	 Orario: 1º e 3º mercoledì del mese dalle ore 14.15 alle 16.15.

RAGOLI
	 sotto l’Ufficio Posta, via Trento 8

	 	 Orario: 1º e 3º lunedì del mese dalle ore 9.30 alle 12.00.
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E’ il futuro e una sfida che entusiasma. Coinvolge 
gli agricoltori più caparbi, decisamente innovati-
vi. Quelli che recuperano i tanti saperi del recen-
te passati per rilanciare progetti assolutamente 
futuribili quanto perfettamente applicabili a spe-
cifiche colture. Tra i protagonisti italiani di questo 
‘nouvelle vague’ agronomica c’è anche un trentu-
no: è Giuliano Preghenella, imprenditore agricolo, 
socio di Confagricoltura e della Cantina sociale di 
Roverè della Luna. Lui, assieme ad altri 12 operatori 
è stato premiato a Roma, nel corso di un convegno 
nazionale a Palazzo della Valle, promosso da Con-
fagricoltura, nel corso del quale sono intervenuti 
tra gli altri il presidente del Consiglio dei Ministri 
Giuseppe Conte, il ministro delle Politiche agricole, 
Alimentari, Forestali e del Turismo Gian Marco Cen-
tinaio. Nonché autorevoli esponenti delle imprese 
impegnate in radicali quanto importanti processi 
d’evoluzione agronomica.
Premio innovativo, premio decisamente mirato 
all’innovazione. Per mettere in risalto quanti utiliz-
zano le soluzioni più avanzate in tecnologia e digi-
talizzazione, con l’obiettivo di coltivare meglio, co-
niugando sostenibilità ambientale ed economia, 
riservando grande attenzione al territorio, nel fare 
cultura e arte.
Nuove frontiere, innovazioni tecnologiche relati-
ve a processi, prodotti e servizi, applicati a livello 
d’impresa. E tra questi ‘emergenti’ ecco Giuliano 
Preghenella, per lo studio sulla ‘Risorsa idrica’ da 
applicare in viticoltura, imprenditore da anni impe-
gnato in mirati progetti d’innovazione, per un’agri-
coltura davvero 4.0, il futuro a portata di mouse, il 
computer e la ricerca scientifica più avanzata mes-
sa al servizio di quanti accudiscono la campagna 
con attenzione e smisurata dedizione.
Premio Innovazione che inorgoglisce Confagricol-
tura del Trentino e tutto il comparto dolomitico.
Un premio che è frutto di una certosina collabo-
razione con i più importanti centri di ricerca tren-
tini. In primis con Raffaele Giaffreda, direttore di 

PREMIO NAZIONALE
PER L’INNOVAZIONE 

AGRIOT LAB, centro di ricerca della FBK – Fondazio-
ne Bruno Kessler- struttura creata proprio per met-
tere le competenze su soggetti e sensori connessi 
(Internet of Thimmgs – IoT l’acronimo inglese ) a 
servizio degli operatori nell’ambito dell’agricoltura 
di precisione.
Ricerca per superare stereotipi, per sfidare la con-
suetudine. Lo ribadisce Raffaele Giaffreda, spiega-
no il progetto vincitore. 
“S’è sempre fat così”, in queste poche parole la ri-
sposta ai molti perché sul come fare agricoltura. 
Le tradizioni radicate nei secoli sono state raffinate 
ed irrobustite nel tempo e tramandate di padre in 
figlio sulla base dell’esperienza fatta direttamente 
nei campi.
Le cose tuttavia stanno cambiando in fretta: riscal-
damento globale, fabbisogni crescenti di una po-
polazione mondiale sempre più esigente, sistema 
produttivo agricolo sotto pressione anche a causa 
della riduzione di terreni agricoli, nuovi agenti pa-
togeni, requisiti da soddisfare per le coltivazioni 
biologiche, competizione internazionale a causa 
della globalizzazione e chi più ne ha più ne metta.
Il mondo del fare agricoltura si sta evolvendo e gli 
operatori del settore non possono più nasconder la 
testa nella sabbia del “si è sempre fatto così”, pena 
la perdita di competitività nei confronti di aziende 
più aperte ad adottare nuove tecnologie.
Ed è proprio in questo contesto che si calano le at-
tività di AGRIOT LAB.
Progetto scaturito dalla collaborazione, nata su 
Twitter, con la quale si è avviata una sperimenta-
zione orientata a testare l’uso oculato di risorse ir-
rigue nella produzione di uva e vino presso le Can-
tine Sociali di Roverè della Luna.
La sperimentazione include sensori di umidità e 
stazioncine meteo i cui dati vengono raccolti tra-
mite una rete a basso consumo energetico e ed 
ampia copertura ed immagazzinati su una piatta-
forma IoT attraverso la quale questi dati vengono 
processati e preparati alla visualizzazione tramite 

Da sinistra: Massimiliano Giansanti, Diego Coller, Sandri Oliviero, 
il Ministro Gianmarco Centinaio e Giuliano Preghenella



L’AGRICOLTORE
trentino

5

pagina web sul cellulare.
Tra i primi obiettivi ci sono quelli della validazione 
sul campo delle tecnologie di monitoraggio impie-
gate e la possibilità di ottenere visualizzazione dati 
in modo automatico ad informatizzato piuttosto 
che attraverso l’uso di bacheche e materiale carta-
ceo. 
Le peculiarità del conoide di Roverè della Luna per-
mettono anche di fare una validazione facilmente 
estendibile poi ad altri contesti applicativi caratte-
rizzati da terreni di natura simile.
Essendo partita con l’obiettivo di dimostrare come 
la tecnologia IoT sia in grado di portare valore 
concreto agli operatori del settore, questa colla-
borazione coinvolge un agronomo a rappresenta-
re le esigenze della cantina sociale, un viticoltore 
a rappresentare gli interessi dei privati e si pregia 
anche del contributo del consorzio irriguo che ha 
interesse ad assicurare che la gestione delle risor-
se idriche possa essere orientata a massimizzare la 
produzione minimizzando i costi legati sia al con-
sumo di acqua ma anche di elettricità necessaria 
all’irrigazione. 
Aspetti da testare nella sperimentazione prevedo-
no rilevazioni che possano aiutare a capire fino a 
che punto si possa diminuire l’irrigazione senza di 
fatto creare conseguenze negative per il raccol-
to, capire l’influenza (positiva o negativa) data ad 
esempio dall’inerbimento e della sua incidenza sul 
consumo di acqua prima e dopo il taglio, per capi-
re appunto se è in concorrenza con il vigneto e fino 
a che punto influenzi la penetrazione dell’umidità 
nel terreno.
In AGRIOT LAB si punta sul fatto che la raccolta di 
poche informazioni a basso costo, ma effettua-
ta in modo continuo e con dati storici facilmente 
reperibili, permetta ai viticoltori ed agli agronomi 
che li assistono di capire meglio le caratteristiche 
dei loro terreni e di come le coltivazioni reagisca-
no all’irrigazione di precisione. Nel fare ciò si rac-
coglieranno anche dati utili a certificare viticoltori 

che fanno uso oculato di risorse idriche ma anche 
di trattamenti vari (previa estensione sensoristica 
di monitoraggio da connettere alle reti installate).
Sono elementi questi indispensabili per iniziare a 
muovere il settore agricolo in una direzione che 
continui a garantire competitività del settore e 
prodotti di una certa qualità al fronte di minacce 
di produzioni internazionali che puntano ad attac-
care una larga parte del mercato tradizionalmente 
appannaggio della rinomata produzione vinicola 
italiana. 
È il tempo di passare dal “si è sempre fatto così” al 
“adesso proviamo a fare diversamente”. Per ulterio-
ri informazioni o espressioni di interesse consulta-
re il sito www.agriotlab.com e/o contattare tramite 
email info@agriotlab.com.
Soddisfatto il vincitore, Giuliano Preghenella. Che 
sottolinea come questo progetto nasca dalla colla-
borazione diretta tra Centro di Ricerca e l’agricolto-
re in prima persona.
‘Perché è importante superare la soglia di sbarra-
mento che si forma tra ricercatori scientifici e ope-
ratori agricoli. Bisogna rendere la ricerca alla nostra 
portata, per poi poterla applicare direttamente ‘in 

Foto di gruppo delle aziende premiate con al centro il Ministro 
Centinaio, il Presidente Giansanti e il Premier Conte
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campo’ e non lasciare nozioni e tesi innovative solo 
su specifiche illustrazioni, su documenti talvolta 
relegati in qualche cassetto…’- spiega Preghenel-
la. Che ribadisce: è importante avere un contatto 
diretto, uno scambio proficuo tra ricercatore e agri-
coltore. Proprio come quanto registrato a Roverè 
della Luna.
Un premio che ha subito attirato l’attenzione di 
numerosi esponenti del settore primario trentino.
‘Soddisfazione per il premio, onore al vincitore, per 
spronare altre imprese trentine ad impegnarsi in 
questa direzione ‘ – ha sottolineato l’Assessore pro-
vinciale Giulia Zanotelli. 
Trentino dunque in gran spolvero, come ha tenuto 
a precisare nel corso della premiazione nazionale 
anche il presidente Massimiliano Giansanti
“Si parla tanto di agricoltura 4.0, di rivoluzione di-
gitale, di economia circolare, di sostenibilità di reti 
e filiere, di ‘agri-cultura’, con l’iniziativa del nostro 
Premio abbiamo voluto – ha detto il presidente di 
Confagricoltura Massimiliano Giansanti - presenta-
re esperienze concrete, attività lungimiranti, corag-
gio imprenditoriale. C’è un volto nuovo dell’agri-
coltura, c’è un entusiasmo tangibile e contagioso”.
“L’agricoltura è aperta alle nuove istanze econo-
miche, ambientali e sociali. Sperimenta, si rinnova 
profondamente, è al passo con i tempi e le attese. 
Guarda al futuro”. 
“Abbiamo fortemente voluto questo Premio – ha 
sottolineato il presidente Giansanti - per mettere 
in luce l’ampia e articolata offerta di soluzioni tec-
nologiche, di prodotto, di processo ed organiz-
zative che vengono adottate dagli imprenditori 
agricoli; e poi per valorizzare la loro creatività, lo 
spirito di aggregazione, apertura, coraggio, so-
stenibilità che pongono in campo.  È fondamen-
tale far emergere il ruolo, troppo spesso sottova-
lutato, delle aziende agricole come motore dello 
sviluppo”. 
Le tredici imprese e aggregazioni premiate sono 
‘testimoni’ di un percorso di rinnovamento in atto, 

che sta già cambiando profondamente il settore 
agricolo. Sono capofila dell’innovazione, con so-
luzioni tecnologiche, ambientali, culturali, sociali, 
davvero significative ed emblematiche, da far co-
noscere. Per questo entreranno a far parte del ‘Club 
delle imprese agricole innovative’ di Confagricoltu-
ra e parteciperanno ad una serie di iniziative infor-
mative e formative.
 “La nuova agricoltura – ha aggiunto il presidente 
di Confagricoltura - darà vita anche a nuova occu-
pazione. Può creare centomila nuovi posti di lavo-
ro, ma occorrono politiche innovative, propulsive 
e mirate”.
  Il presidente Giansanti in particolare ha chiesto   
una specifica ‘Agenda digitale per l’agricoltura’ che 
preveda i seguenti obiettivi: piano educativo di ‘im-
prenditorialità e digitale’ rivolto agli imprenditori 
del mondo agricolo; progetto strategico sui ‘big 
data’ del settore agricolo con piattaforme integrate 
e coinvolgimento di chi genera il dato; piano di in-
frastrutturazione digitale dei terreni agricoli (smart 
land) che consenta anche il contributo dei privati; 
finanza del digitale a misura di azienda agricola; 
incentivi per l’aggregazione delle PMI agricole per 
diffondere e gestire l’innovazione; un  programma 
di impresa 4.0 in chiave agricola e PMI, prevedendo 
hub di innovazione digitale (DIH) che forniscano 
servizi alle imprese e poli di ricerca e innovazione 
(competence center) collegati  alle Università, alla 
ricerca ed alle imprese.
 
“Essere innovatori in agricoltura è fondamentale, 
ma da soli non si va da nessuna parte – ha messo in 
guardia il presidente di Confagricoltura -. L’impresa 
agricola ha bisogno di uno Stato ‘partner’, di ricer-
ca finalizzata, di agroindustria che faccia sistema.   
Deve poter disporre di adeguate reti infrastruttu-
rali - energetiche, stradali, ferroviarie ma anche 
digitali e banda ultralarga - e di tecnologie, come 
blockchain, che sono determinanti per la compe-
titività”.

Giuliano Preghenella premiato dal Presidente di Confragricoltura 
Massimiliano Giansanti
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Il lavoro, la campagna e le nuove generazioni. Che 
fare? Una prima risposta arriva dalla Provincia Auto-
noma di Trento che ha proposto l’istituzione di liste 
per far incontrare le esigenze di disoccupati e quelle 
degli agricoltori. Un progetto innovativo caldamen-
te auspicato anche da Confagricoltura del Trentino. ‘ 
Da tempo chiediamo la possibilità di reperire mano-
dopera stagionale tra disoccupati o studenti che vo-
gliono raccogliere frutta – ribadisce Diego Coller, Pre-
sidente di Confagricoltura del Trentino – e ora, una 
prima risposta giunge proprio dall’ente pubblico. 
Il progetto è stato presentato dall’assessore all’agri-
coltura Giulia Zanotelli, assieme al suo collega Achille 
Spinelli.
Una risposta determinante per le imminenti pratiche 
legate al raccolto di mele, uva o piccoli frutti. 
Dopo gli allarmi lanciati negli scorsi mesi da parte 
del mondo agricolo riguardo la difficoltà di trovare 
manodopera per la raccolta, la Provincia aveva an-
nunciato un impegno con i primi riscontri: sono in-
fatti più di 850 le persone che hanno dato la propria 
disponibilità ad essere inserite nelle liste destinate a 
far incontrare la domanda l’offerta. Disoccupati, stu-
denti o inoccupati da una parte, singoli imprenditori 

IN FILA, PER LAVORARE NEI CAMPI
INNOVATIVA INIZIATIVA DELLA PROVINCIA

e sindacati agricoli dall’altra. Nonostante l’intenzione 
manifestata dalla giunta provinciale di voler limitare 
l’accesso alle liste ai soli trentini, la realtà dei fatti rac-
conta una situazione molto più varia e aderente agli 
attuali regolamenti in materia di lavoro. 
È stato lo stesso governatore Maurizio Fugatti a co-
municare indirettamente la percentuale di stranieri 
inclusi nelle liste dell’Agenzia del Lavoro, relazionan-
do in aula in occasione della prima seduta per l’as-
sestamento di bilancio. I dati della scorsa settimana 
vedevano più di 300 autocandidature provenienti 
da persone di nazionalità non italiana, un numero 
cresciuto negli ultimi giorni. Più del 35% dei possi-
bili lavoratori del comparto agricolo sono dunque 
stranieri, un dato che conferma l’impossibilità per il 
settore di raggiungere l’autosufficienza con la sola 
manodopera italiana. Addirittura, sono state incluse 
le domande di 75 cittadini privi anche di domicilio in 
Trentino.
In totale delle 857 autocandidature finora pervenute, 
782 provengono da residenti o domiciliati sul territo-
rio provinciale. La maggior parte delle richieste arriva 
da Rotaliana e Valle dell’Adige (332), a cui seguono 
Vallagarina e Alto Garda (196). 
Per quanto riguarda le fasce di età, i giovani di età 
compresa tra i 16 ed i 35 anni rappresentano oltre 
la metà delle persone interessate, con 461 persone 
che hanno dato la disponibilità a lavorare nel settore 
agricolo come stagionali: di questi, 221 hanno meno 
di 25 anni e 240 hanno un’età compresa tra i 26 ed i 
35 anni. Le persone di età compresa tra i 36 e i 50 anni 
che hanno aderito all’iniziativa sono 196 e, infine, gli 
ultracinquantenni 200.
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Il Comune di Cavareno è stata premio da Confa-
gricoltura con la “Spiga verde” 2019, massimo ri-
conoscimento per la qualità delle amministrazio-
ni rurali in Italia. Il Comune della val di Non è tra 
le 42 amministrazioni scelte in Italia da FEE Italia 
- Foundation for Environmental Education e Con-
fagricoltura. 
L’annuncio è stato fatto ieri a Roma, presso Palaz-
zo della Valle, sede di Confagricoltura, alla presen-
za di tutti i sindaci delle località rurali che hanno 
ottenuto il riconoscimento. 
“Il Trentino - ha spiegato il presidente provincia-
le di Confagricoltura, Diego Coller - è ancora una 
volta protagonista del premio e conferma la cre-
scita qualitativa del nostro territorio. A nome di 
Confagricoltura del Trentino rivolgo i complimen-
ti all’amministrazione Cavareno per l’ottimo lavo-
ro svolto a favore delle aziende agricole”. 
“Spighe Verdi” è un efficace strumento di valo-
rizzazione del nostro patrimonio rurale, ricco di 
risorse naturali e culturali, anche in un’ottica di 
occupazione. Affinché il programma raggiunga 
il massimo del risultato, sono necessari due ele-
menti essenziali: la volontà dell’Amministrazione 
comunale di iniziare un percorso di miglioramen-
to e la partecipazione della comunità e delle im-
prese, in particolar modo quelle agricole, alla sua 
realizzazione. 
“Spighe Verdi” è un programma FEE, pensato per 
guidare i Comuni rurali, passo dopo passo, a sce-
gliere strategie di gestione del territorio in un per-
corso virtuoso che giovi all’ambiente e alla qualità 
della vita dell’intera comunità. 
L’iter procedurale, certificato ISO 9001-2015, ha 
guidato la valutazione delle candidature, permet-
tendo alla Commissione di Valutazione il raggiun-
gimento del risultato finale. Nel gruppo di lavoro 
è stato importante il contributo di diversi Enti isti-
tuzionali come il Ministero dell’Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare; il Ministero delle 
Politiche Agricole, Alimentari, Forestali e del Turi-

A CAVARENO LA “SPIGA VERDE”
PREMIO AI MIGLIORI COMUNI RURALI D’ITALIA

smo; il Comando Unità Tutela Forestale, Ambien-
tale e Agroalimentare dell’Arma dei Carabinieri; 
l’ISPRA; il CNR e Confagricoltura.
Cavareno ha raggiunto il massimo della valutazio-
ne nella quarta edizione del premio. La classifica 
viene redatta sulla base di un set di indicatori in 
grado di fotografare le politiche di gestione del 
territorio e indirizzarle verso criteri di massima 
attenzione alla sostenibilità. Alcuni indicatori pre-
si in considerazione sono stati: la partecipazione 
pubblica; l’educazione allo sviluppo sostenibile; il 
corretto uso del suolo; la presenza di produzioni 
agricole tipiche, la sostenibilità e l’innovazione 
in agricoltura; la qualità dell’offerta turistica; l’esi-
stenza e il grado di funzionalità degli impianti di 
depurazione; la gestione dei rifiuti con particola-
re riguardo alla raccolta differenziata; la valoriz-
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zazione delle aree naturalistiche eventualmen-
te presenti sul territorio e del paesaggio; la cura 
dell’arredo urbano; l’accessibilità per tutti senza 
limitazioni. 
“Spighe Verdi” si basa sull’esperienza trenten-
nale di FEE, presente in 76 Paesi, nella gestione 
del programma internazionale “Bandiera Blu”, un 
eco-label volontario assegnato alle località turisti-
che balneari.
L’agricoltura ha un ruolo prioritario nel program-
ma “Spighe Verdi”, poiché è qui che deve avvenire 
la vera rivoluzione culturale. Da questa necessità 
nasce la collaborazione tra FEE Italia e Confagri-
coltura, già impegnata su questo fronte con il 
progetto EcoCloud al quale si ispirano molti degli 
indicatori selezionati.
Le “Spighe Verdi” 2019 sono state assegnate in 13 
Regioni, una in più rispetto alla precedente edi-

zione. Per le Marche: Esanatoglia, Grottammare, 
Matelica, Mondolfo, Montecassiano e Numana; 
per la Toscana: Castellina in Chianti, Massa Marit-
tima, Castiglione della Pescaia, Castagneto Car-
ducci, Fiesole e Bibbona; per il Piemonte: Pralor-
mo, Alba, Santo Stefano Belbo, Vicoforte, Canelli 
e Volpedo. Seguono la Campania con 5 località 
(Agropoli, Positano, Pisciotta, Massa Lubrense e 
Ascea); la Puglia con 4 (Castellaneta, Ostuni, Caro-
vigno, Andria); il Lazio con 4 (Canale Monterano, 
Anguillara Sabazia, Pontinia, Gaeta). Vantano tre 
località il Veneto (Porto Tolle, Caorle, Montagna-
na) e l’Abruzzo (Tortoreto, Giulianova, Roseto de-
gli Abruzzi). Vi è un Comune rurale per ognuna 
delle restanti Regioni: Trentino (Cavareno), Liguria 
(Lavagna), Umbria (Montefalco), Sicilia (Ragusa), 
Calabria (Trebisacce).
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Il presidente di Confagricoltura alla ‘festa’ per i 
trent’anni di Netafim Italia, l’azienda israeliana 
che ha inventato l’irrigazione a goccia.
“Essere imprenditori significa essere lungimiran-
ti, guardare al di là dell’orizzonte, ipotizzare solu-
zioni innovative che consentano di raggiungere 
obiettivi aziendali, all’apparenza irraggiungibi-
li, ma nulla è impossibile. Ce lo insegna la sto-
ria della multinazionale israeliana Netafim, che 
oggi festeggia i trent’anni e che ha sempre avu-
to una visione di futuro. Ha saputo supportare, 
con tecnologia avanzata, le aziende agricole del 
suo Paese alle prese con aree produttive deser-
tiche e scarse risorse idriche. Ha saputo fare si-
stema con Stato, ricerca, imprese agricole, forni-
tori di mezzi produttivi, per raggiungere risultati 
all’avanguardia, che ieri era la microirrigazione 
ed oggi è l’irrigazione di precisione”. Lo ha detto 
il presidente di Confagricoltura intervenendo a 
Susegana (nel trevigiano) presso l’azienda agri-
cola Borgoluce, alla ‘festa’ per il trentennale di 
Netafim Italia.
“Alla festa per Netafim uniamo anche quella per 
il riconoscimento giunto ora, da parte di Une-
sco, delle Colline del Prosecco come patrimonio 
dell’umanità – ha aggiunto Massimiliano Gian-
santi -. Un obiettivo ottenuto grazie alla bellezza 
naturale ma anche all’ingegno, alle capacità di 
imprenditori come quelli dell’azienda Borgoluce 
che questo eccezionale paesaggio l’hanno for-
giato; così come hanno saputo dar vita un pro-
dotto unico, come il prosecco, che è l’ambascia-
tore del made in Italy nel mondo”.   
“L’agricoltura – ha proseguito il presidente di 
Confagricoltura - già deve misurarsi con sfide 
enormi: fornire cibo per una popolazione mon-
diale in aumento; raggiungere l’obiettivo fame 
zero (nutrendo le popolazioni più povere e sen-
za risorse adeguate); fronteggiare i cambiamen-
ti climatici; avere un minor impatto sull’ambien-
te; utilizzare meno risorse per coltivare; essere 

INNOVAZIONE, GIANSANTI:
L’AGRICOLTURA SCOMMETTE SUL FUTURO

presidio del territorio. La scommessa è produrre 
di più con meno”. 
Giansanti ha quindi spiegato: “Parliamo di im-
prese agricole smart, di agricoltura di precisione 
(precision farming) - che si avvale di moderne 
strumentazioni, dai satelliti ai big data, dai sen-
sori aziendali ai droni – che permette il migliora-
mento delle performance produttive, ma anche 
delle prestazioni ambientali, con la riduzione 
dell’uso di fertilizzanti, fitofarmaci, acqua, com-
bustibili fossili e una ottimale gestione del ter-
reno. Netafim, ad esempio, lo ha capito bene e 
propone la fertirrigazione di precisione che nu-
tre le piante e non il terreno, con miscele perso-
nalizzate e al momento giusto”.
“L’impresa agricola si sta rinnovando profonda-
mente in chiave di sostenibilità economica, am-
bientale e sociale – ha detto Giansanti -. Questo 
processo evolutivo lo vogliamo cogliere e valo-
rizzare. Per questo abbiamo voluto promuovere 
il ‘Premio nazionale per l’innovazione nel setto-
re dell’agricoltura’ che assegneremo il 17 luglio. 
Con tre categorie: nuove frontiere, reti e filiere, 
smart land & smart city. La nuova agricoltura 
darà vita anche a nuova occupazione; le impre-
se hanno già bisogno di manodopera ‘digitaliz-
zata’. Può creare centomila nuovi posti di lavoro, 
ma occorrono politiche innovative, propulsive e 
mirate”.



L’AGRICOLTORE
trentino

11

Al via la quarta edizione del bando naziona-
le “Coltiviamo agricoltura sociale”, indetto da 
Confagricoltura con la Onlus Senior L’Età della 
Saggezza, insieme a Reale Foundation (la fon-
dazione corporate di Reale Group), in colla-
borazione con la Rete delle Fattorie Sociali e 
l’Università di Roma Tor Vergata.
Il bando mette in palio tre premi da 40.000 
Euro ciascuno, a copertura totale dei costi, 
per altrettanti progetti innovativi di agricoltu-
ra sociale: due premi sono erogati dalla ON-
LUS Senior – L’Età della Saggezza e uno, da 
quest’anno, da Reale Foundation.
A testimoniare l’importanza che i proponenti 
ripongono nella formazione in questo settore, 
ai capofila dei tre progetti selezionati sarà as-
segnata una borsa di studio per la frequenza 
al Master di Agricoltura Sociale  all’Università 
di Roma Tor Vergata. 
Nei primi tre anni il bando ha raccolto centi-
naia di proposte progettuali, a conferma della 
crescita del comparto e della capacità di dare 
risposte concrete a esigenze reali, dialogando 
attivamente con interlocutori pubblici e priva-
ti. I progetti vincitori, seguiti direttamente da 
Confagricoltura sin dalle prime edizioni, han-
no assunto nel tempo contorni di stabilità e 
continuità operativa, avvalorando gli obiettivi 
del concorso.
Al bando possono partecipare imprendito-
ri agricoli e cooperative o associazioni di più 
soggetti, a patto che il capofila sia uno delle 
prime due categorie, con progetti dedicati a 
minori e giovani in condizione di disagio so-
ciale, anziani, disabili, immigrati che godano 
dello stato di rifugiato o richiedenti asilo.
Le proposte devono riguardare una delle se-
guenti aree: il potenziamento e lo sviluppo di 
servizi socio educativi e/o socio assistenziali 

AGRICOLTURA SOCIALE
RISORSA DA CONDIVIDERE E RILANCIARE

già esistenti; la costruzione di reti e partena-
riati tra diversi attori territoriali idonei; la spe-
rimentazione e la modellizzazione di nuovi 
servizi socio educativi e/o socio assistenziali.
Un’equilibrata presenza di genere nell’indivi-
duazione del target e nella realizzazione delle 
attività sarà valutata positivamente, così come 
la collaborazione con i servizi socio-sanitari e 
con gli enti pubblici competenti per territorio.

Tutte le informazioni e i dettagli relativi al 
bando sono disponibili sul sito www.coltivia-
moagricolturasociale.it. 
La scadenza per la presentazione dei progetti 
è fissata al 15 ottobre 2019.
Nei giorni immediatamente successivi sarà 
possibile conoscere nel dettaglio tutti i pro-
getti partecipanti. Per la selezione dei vincito-
ri, in considerazione del valore sociale dell’i-
niziativa e con l’obiettivo di dare alle diverse 
proposte il massimo della diffusione, la proce-
dura prevede due fasi distinte: una votazione 
online e una valutazione di merito.
Dopo la votazione online sul sito, i 30 proget-
ti che avranno ottenuto il maggior numero di 
preferenze accederanno alla fase di valutazio-
ne da parte della Commissione di Esperti no-
minata da Confagricoltura, Onlus Senior, Rea-
le Foundation e Rete Fattorie Sociali. 
I vincitori saranno decretati dalla giuria entro 
la fine di dicembre 2019. I tre progetti dovran-
no essere realizzati entro fine 2020.

Per ulteriori informazioni rivolgersi ai nostri 
uffici:
– tel. 0461820677
– mail: info@confagricolturatn.it
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LO SCAMBIO
DI MANODOPERA

Le regole 
Lo scambio di manodopera tra piccoli imprendi-
tori agricoli è un istituto regolato dall’art. 2139 c.c. 
che così recita: “Tra piccoli imprenditori agricoli è 
ammesso lo scambio di manodopera o di servizi 
secondo gli usi”.
Per piccoli imprenditori agricoli devono intendersi, 
ai sensi dell’art. 2083 c.c., i coltivatori diretti ovvero 
coloro i quali esercitano un’attività professionale 
organizzata prevalentemente con il lavoro proprio 
e dei componenti della famiglia. Per quanto attie-
ne agli “usi” citati dal codice civile, è necessario fare 
riferimento alle raccolte degli usi depositate pres-
so le locali CCIAA
La Camera di commercio provvede periodicamen-
te all’accertamento degli usi e delle consuetudini 
relativi alle attività economiche e commerciali nel-
la provincia, pubblicandoli in una Raccolta; in virtù 
di tale pubblicazione gli usi acquistano il rango di 
fonti del diritto
La raccolta provinciale degli usi al Titolo.7, cap.7, 
art.1 dice:
È in uso lo scambio di manodopera tra i piccoli 
imprenditori agricoli, sia coltivatori diretti che im-
prenditori che svolgono l’attività agricola anche 
in via accessoria purché non occasionale e non fi-
nalizzata al mero autoconsumo. Lo scambio si ef-
fettua in tutta la provincia, nell’attività agricola e 
in quelle ad essa connesse, personalmente tra gli 
stessi imprenditori anche a mezzo dei loro familiari 
o dipendenti.
Con specifico riguardo alle attività agricole, non in-
tegrano in ogni caso un rapporto di lavoro autono-
mo o subordinato le prestazioni svolte da parenti 
e affini sino al quarto grado in modo meramente 
occasionale o ricorrente di breve periodo, a titolo 
di aiuto, mutuo aiuto, obbligazione morale senza 
corresponsione di compensi.

Parenti di primo grado
- Figli e genitori (linea retta)

Parenti di secondo grado
- Fratelli e sorelle; linea collaterale: sorella, padre 
(che non si conta), sorella.
- Nipoti e nonni; linea retta:  nipote, padre, nonno 
(che non si conta).

Parenti di terzo grado:
- Nipote e zio; linea collaterale: nipote, padre, non-
no (che non si conta - zio).
- Bisnipote e bisnonno; linea retta: bisnipote,   pa-
dre, nonno, bisnonno (che non si conta)

Parenti di quarto grado:
- Cugini;  linea collaterale: cugino, zio, nonno (che 
non si conta), zio, cugino.

Affini di primo grado
- Suocero e genero (in quanto la moglie è paren-
te di primo grado con il proprio padre), suocero e  
nuora
Affini di secondo grado
- marito e fratello della moglie (in quanto la moglie è 
parente di secondo grado con il proprio fratello), etc.
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Affini di terzo grado
- zio del marito rispetto alla moglie (lo zio è paren-
te di terzo grado rispetto al marito-nipote), zia del-
la moglie rispetto al marito ecc..

Affini di quarto grado
- cugino del marito rispetto alla moglie (i cugini 
sono, fra di loro, parenti di quarto grado).

Tornando allo scambio di monodopera, per essere 
genuino deve rispettare i seguenti punti:
1) non vi sia alcuna remunerazione o corrispettivo 
in denaro o natura espressamente scambiato tra le 
parti a ristoro della prestazione resa; 
2) le prestazioni date e ricevute prescindano da un 
qualunque calcolo di stretta equivalenza quantita-
tiva e qualitativa; 
3)  la prestazione attenga esclusivamente ad atti-
vità rientranti nello specifico dell’attività agricola, 
principale o “connessa” che sia. 

E’ evidente che non di possa rendere una presta-
zione agricola facendo ad esempio lavori a domici-
lio o extra agricoli.
In caso di scambio di manodopera è consentito 
solo per la prov. di Trento (non per le prov. di Bolza-
no o Verona) lo scambio di personale dipendente 
anche in assenza del datore di lavoro.
E’ importante, per evitare contenziosi in materia di 
sicurezza sul lavoro, di adempiiere agli obblighi di 
formazione del personale e alla fornitura degli op-
portuni D.P.I)
Va sottolineato, come sembra ovviamente ragio-
nevole, che i dipendenti non possono essere as-
sunti esclusivamente per lo scambio.
Lo scambio prescinde si dal calcolo di stretta equi-
valenza ma deve tuttavia rispondere ad un criterio 
di di proporzione. 
La formazione  del personale non è di secondaria 
importanza in caso di scambio di manodopera in 
quanto la azienda A può avere una valutazione dei 

rischi differenti rispetto alla azienda B (colture e 
operazioni diverse, macchinari differenti ecc)
Non risulta obbligatorio, ma consigliabile, pre-
disporre preventivamente in caso di scambio di 
manodopera, un accordo scritto tra le aziende 
coinvolte, da presentare eventualmente insieme ai 
documenti di regolare assunzione in caso di visita 
ispettiva.
Per il coltivatore diretto quindi la copertura assi-
curativa relativa all’infortunio sul lavoro sussiste 
in favore dell’agricoltore diretto, svolgente la sua 
attività sul fondo di un altro coltivatore, ove vi sia 
reciprocanza.( che è il presupposto della copertu-
ra assicurativa). Resta a carico del lavoratore infor-
tunato, l’onere della prova della qualità di piccolo 
imprenditore agricolo del soggetto beneficiario 
della prestazione e della reciprocità delle attività 
lavorative.
Pubblichiamo di seguito fac-simile comunicazione 
scambio di manodopera.



L’AGRICOLTORE
trentino

14

AZIENDA AGRICOLA

VIA 

P.IVA

Cod. Fisc

AZIENDA AGRICOLA

VIA

P.IVA

Cod. Fisc

Cles,  

OGGETTO: Comunicazione scambio di manodopera.

Con la  presente  si  comunica  che  tra  l’azienda  agricola  _______________ con sede  in

______________ (TN) in Via _____________ e l’azienda agricola __________________________

con  sede  in   __________________________________________________  è  stato  instaurato  un

contratto di scambio di manodopera per il periodo della raccolta frutta oppure ______________,

con  durata  dal  _______________________________________.riguardante  (il  titolare

sig.___________________  con  i  famigliari  sig_________________  e  sig_______________  e  i

seguenti dipendenti sig.__________________sig.__________________sig________________

-Le aziende dichiarano che non vi sarà alcuna remunerazione o corrispettivo in denaro o natura 

espressamente scambiato tra le parti a ristoro della prestazione resa.

-Le prestazioni date e ricevute prescindano da un qualunque calcolo di stretta equivalenza 

quantitativa e qualitativa.

-Le prestazioni rientrano nello specifico dell’attività agricola principale.

Titolare dell’Azienda Agricola _____________________________________

Titolare dell’Azienda Agricola ______________________________________
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“Al traguardo finale gli indennizzi per gli al-
levamenti colpiti dall’influenza aviaria. Una 
perfetta e collaudata collaborazione tra am-
ministrazioni pubbliche, organizzazioni agri-
cole e associazioni settoriali ha consentito di 
raggiungere in tempi accettabili  il via all’ero-
gazione di oltre 62 milioni di euro di risorse 
complessive, europee e nazionali, per inden-
nizzare le imprese di un’importante filiera zo-
otecnica che vuole recuperare il prestigio che 
le spetta in Europa”. Lo ha sottolineato il pre-
sidente di Confagricoltura Massimiliano Gian-
santi in relazione all’accoglimento da parte 
del Comitato di Gestione europeo,   della ri-
chiesta italiana di ulteriori misure di sostegno 
per gli avicoltori colpiti, tra il 2016 e il 2018, 

AVICOLI, IL GIOCO DI SQUADRA
HA PERMESSO UN RISULTATO IMPORTANTE

dall’epidemia di influenza aviaria e per i danni 
diretti ed indiretti, causati dai provvedimenti 
sanitari di restrizione alla movimentazione di 
animali e merci.
 
“Un grazie – ha sottolineato il presidente di 
Confagricoltura -  va espresso al ministro per 
le Politiche Agricole Centinaio, che ha fatto 
sentire con forza la nostra voce ai tavoli eu-
ropei”. 
 
“Auspico ora – ha concluso Massimiliano Gian-
santi - che l’iter burocratico per accedere ai 
fondi possa procedere in maniera snella e ve-
loce, senza intoppi o rallentamenti. I nostri im-
prenditori agricoli hanno bisogno di certezze”.
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I carri semoventi a piattaforma elevabile per la rac-
colta della frutta  rientrano nell’allegato VII del Dlgs 
n.° 81 del 2008 (Dlgs n.°106 del 2009) e sono da sot-
toporre a verifiche periodiche biennali. 
1)All’atto dell’acquisto e prima di metterlo in funzio-
ne, occorre fare una denuncia di messa in servizio 
presso il Dipartimento INAIL di competenza.
Verrà fornito dall’INAIL un numero di matricola che 
identificherà la macchina.
2)prima della scadenza dei 2 anni, bisogna inoltrare, 
sempre all’INAIL di competenza, la richiesta di prima 
verifica periodica indicando il Soggetto Abilitato nel 
caso in cui l’ente titolare non riesca ad effettuarla en-
tro 45 gg. dalla data della richiesta.
Successivamente, allo scadere di ogni biennio, biso-
gna richiedere la verifica periodica per garantire lo 
stato di manutenzione e il mantenimento delle con-
dizioni di sicurezza previste in origine dal fabbricante.
SI RICORDA CHE :
L’art. 71 comma 11 del D.Lgs. 81/2008, detto anche 

CARRI RACCOGLIFRUTTA
VERIFICHE PERIODICHE

Testo Unico sulla sicurezza, ai comi 8 e 11 prescrive 
che il Datore di Lavoro deve provvedere affinchè le 
attrezzature di lavoro siano sottoposti ad un control-
lo iniziale, e periodicamente a controllo successivi.

SANZIONE : Sanzione Amministrativa pecuniaria da 
euro 500.00 a euro 1800.00 al datore di lavoro ed al 
dirigente

Tracciabilità delle retribuzioni dal 1° luglio 2018
Chiarimenti Ispettorato Nazionale Lavoro

L’Ispettorato Nazionale del Lavoro (INL), d’intesa con l’ufficio legislativo del Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali, ha fornito alcuni primi chiarimenti sulla prossima entrata in vigore dell’ob-
bligo di tracciabilità dei pagamenti relativi alla retribuzione dei lavoratori. Come noto infatti, dal 1° 
luglio, la retribuzione non potrà più essere corrisposta per mezzo di denaro contante direttamente 
al lavoratore, pena l’applicazione di una sanzione amministrativa pecuniaria consistente nel paga-
mento di una somma da 1.000,00 euro a 5.000,00 euro. Dalla data sopra indicata, i datori di lavoro 
privati (quindi anche agricoli) dovranno invece utilizzare modalità di pagamento tracciabile (ovvero 
bonifici, assegni, o altri strumenti di pagamento elettronici quali ad esempio carte prepagate e asse-
gni elettronici) e la corresponsione in contanti dello stipendio sarà possibile solo attraverso l’istituto 
bancario o postale presso il quale il datore di lavoro abbia aperto un conto di tesoreria con mandato 
di pagamento. L’Ispettorato chiarisce inoltre che l’inosservanza dell’obbligo di tracciabilità della re-
tribuzione non può essere oggetto di procedura di diffida ai sensi dell’art. 13 del d.lgs. n.124/2004, 
in quanto non materialmente sanabile in un momento successivo.
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VOUCHER
CHI PUÒ UTILIZZARLI E COME

POSSONO FARE VOUCHER :
    a. titolari di pensione di vecchiaia o di inva-
lidità;
    b. giovani con meno di venticinque anni di 
età, se regolarmente iscritti a un ciclo di studi 
presso un istituto scolastico di qualsiasi ordine 
e grado ovvero a un ciclo di studi universitario;
    c. persone disoccupate, ai sensi dell’articolo 
19 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 
150;
    d. percettori di prestazioni integrative del 
salario, di reddito di inclusione (REI o SIA, che 
costituisce la prestazione di sostegno all’inclu-
sione attualmente vigente e destinata ad esse-
re sostituita dal REI), ovvero di altre prestazioni 
di sostegno del reddito.

    e. I suddetti lavoratori non devono risultare 
iscritti in uno degli elenchi anagrafici comunali 
degli Operai a Tempo Determinato - OTD di più 
recente pubblicazione.(quindi 2018)
LA procedura di iscrizione di effettua colle-
gandosi al portale dell’INPS e richiamando 
PRESTAZIONE LAVORO OCCASIONALE quindi 
“CONTRATTO DI PRESTAZIONE OCCASIONALE” 
e compilando i campi dati che vengono richie-
sti da parte del datore di lavoro.
Il prestatore di servizio invece potrà affidarsi ad 
un intermediario fornendo la delega indiretta o 
più comodamente chiedere l’abilitazione all’ac-
cesso al sito INPS e il pin per procedere alla sua 
registrazione come prestatore.
Per le imprese operanti nel settore dell’agricol-
tura il legislatore ha introdotto novità volte a 
semplificare l’utilizzo del lavoro occasionale. In 
particolare, nella dichiarazione preventiva del-
la prestazione lavorativa l’utilizzatore deve for-
nire le seguenti informazioni:
 
• i dati anagrafici e identificativi del prestatore;
• il luogo di svolgimento della prestazione;
• l’oggetto della prestazione;
• la data di inizio e il monte orario complessivo 
presunto con riferimento ad un arco temporale 
massimo che, sulla scorta delle modifiche intro-
dotte, passa da tre e dieci giorni consecutivi;
• il compenso pattuito per la prestazione nei li-
miti previsti dalla legge.
 
La nuova disciplina, pertanto, estende da tre a 
dieci giorni consecutivi la durata dell’arco tem-
porale entro cui è possibile rendere la presta-
zione lavorativa nel settore agricolo; entro tale 
arco temporale l’impresa agricola può avvalersi 
delle prestazioni lavorative dichiarate anticipa-
tamente.
La comunicazione avviene mediante l’utilizzo 
di un calendario giornaliero gestito attraverso 
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la procedura INPS, che prevede l’indicazione, 
da parte dell’utilizzatore, dell’arco temporale di 
svolgimento della prestazione, che va da uno 
a dieci giorni consecutivi, nonché della dura-
ta complessiva della predetta prestazione. La 
dichiarazione deve essere trasmessa almeno 
un’ora prima dell’inizio della prestazione.
La misura del compenso delle ore di lavoro è 
liberamente fissata dalle parti, nel rispetto del-
la misura minima oraria prevista per il settore 
agricoltura (cfr. messaggio n. 2887/2017).
Allo scopo di favorire il controllo del rispetto 
della previsione normativa, che prevede un 
compenso minimo per ogni giornata di lavoro 
prestata, l’utilizzatore può dichiarare in proce-
dura anche il numero di giornate di lavoro che 
presuntivamente verranno rese nell’arco tem-
porale indicato.
Si ricorda che la comunicazione va effettuata 
almeno un’ora prima dello svolgimento della 
prestazione lavorativa. Laddove la prestazione 
medesima non dovesse essere resa, l’utilizza-
tore effettua, sempre avvalendosi della proce-
dura informatica INPS, la revoca della dichiara-
zione inoltrata. La predetta revoca può essere 
effettuata entro le ore 23:59 del terzo giorno 
successivo alla data conclusiva dell’arco tem-
porale originariamente previsto per lo svolgi-
mento della prestazione (non superiore a dieci 
giorni consecutivi).
Sarà inoltre possibile incrementare il numero di 
ore inserite in procedura, con indicazione del 
relativo compenso, sempre nei limiti orari fissa-
ti dalla legge. La dichiarazione inerente le ore 
aggiuntive deve essere trasmessa almeno un’o-
ra prima del loro inizio e il sistema registrerà 
data e ora del loro inserimento. Potrà essere 
inserito un numero massimo di ore congruo ri-
spetto ai giorni rimanenti nell’arco temporale 
della prestazione.
2.        Strumenti di pagamento elettronico con 

addebito in c/c ovvero su carta di credito/debi-
to, gestiti attraverso la modalità di pagamento 
“pagoPA” di Agid.
 
A partire dalla pubblicazione del presente mes-
saggio sarà possibile versare le somme neces-
sarie per alimentare il c.d. portafoglio virtuale 
dell’utilizzatore attraverso strumenti di paga-
mento elettronico esclusivamente dal  Portale 
dei Pagamenti INPS - sezione Prestazioni Occa-
sionali, attraverso l’utilizzo delle credenziali per-
sonali dell’utilizzatore (PIN Inps, Carta Naziona-
le dei Servizi o dello SPID - Sistema Pubblico di 
Identità Digitale). Il Portale dei Pagamenti INPS 
da accesso a tutte   le modalità di pagamento 
elettronico “pagoPA” di Agid per l’acquisto di 
titoli di pagamento per Libretto Famiglia, per 
il versamento delle somme per il Contratto di 
Prestazione Occasionale e la visualizzazione e 
stampa delle ricevute dei pagamenti effettuati 
tramite PagoPA.
Modalità di compilazione modello F24.
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Si rammenta che gli utilizzatori del Libretto Fa-
miglia e del Contratto di Prestazione Occasio-
nale possono effettuare i versamenti necessari 
per alimentare il proprio c.d. portafoglio elet-
tronico tramite modello F24 Elementi identifi-
cativi (ELIDE).
 
L’utilizzatore dovrà apporre nella sezione “CON-
TRIBUENTE” il proprio Codice Fiscale ed i relativi 
dati identificativi. Nella sezione “ERARIO ED AL-
TRO” i relativi campi dovranno essere valorizza-
ti come segue:
- nel campo “tipo”, dovrà essere valorizzata la 
lettera “I”;
- nel campo “elementi identificativi”, non dovrà 
essere inserito alcun valore;
- nel campo “codice”, dovrà essere valorizzata la 

causale contributo:
• per il Libretto Famiglia, i versamenti vanno ef-
fettuati utilizzando la causale “LIFA”;
• per il Contratto di prestazione occasionale, i 
versamenti vanno effettuati utilizzando la cau-
sale “CLOC”;
- nel campo “anno di riferimento”, occorre indi-
care l’anno cui si riferisce il versamento nel for-
mato “AAAA”;
- nel campo “importi a debito versati”, si deve 
indicare l’importo versato da utilizzare, attra-
verso la piattaforma telematica INPS, per il pa-
gamento di prestazioni occasionali.
 
Si rammenta che il modello F24 ELIDE potrà 
contenere solo importi a debito e non consen-
te compensazioni.
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Retribuzione oraria (A) 5,773

Terzo elemento (B) 1,75730,44% su (A)

Accantonamento T.F.R. (C) 0,498  8,63% su (A)

VALORE ORA ORDINARIA 8,028(D) (A)+(B)+(C)

maggiorazione per lavoro straordinario (E) 25,00% su (A) 1,443

 VALORE ORA STRAORDINARIA 9,471(D)+(E)

maggioraz. del 40% su retribuzione - III el. (F) 40,00% su (A) 2,309

VALORE ORA FESTIVA/NOTTURNA 10,337(D)+(F)

In data 19/06/2018 è stato siglato il verbale di accordo per il rinnovo del CCNL degli operai agricoli che con decorrenza 
01/07/2018, prevede l''applicazione di un secondo scaglione di aumento dell'2,9  per cento, che come stabilito dal contratto 
nazionale  di lavoro, l'aumento viene applicato in due tranches una dal 1 luglio 2018 1,7% e l'altra dal 1 aprile 2019 per il 
1,2% viene applicato anche alle tari�e di raccolta della frutta e vendemmia

Sono da considerare:
- straordinarie le ore eccedenti le  8 ore giornaliere o le 39 settimanali
- festive quelle lavorate di domenica o in coincidenza di altre festività nazionali o infrasettimanali
- notturne quelle e�ettuate tra le ore 22 e le 6 del mattino.
- trattenuta giornaliera per Alloggio e colazione: euro 3,00
- trattenuta giornaliera per il pranzo: euro 3,00
- trattenuta giornaliera per la cena: euro 3,00. 

Retribuzioni per i lavoratori stagionali adibiti alla raccolta della frutta e vendemmia

Retribuzione oraria (A) 5,867

Tari�a 1 Tari�a 2

Terzo elemento (B) 1,78630,44% su (A)

Accantonamento T.F.R. (C) 0,506  8,63% su (A)

VALORE ORA ORDINARIA 8,159(D) (A)+(B)+(C)

maggiorazione per lavoro straordinario (E) 25,00% su (A) 1,467

 VALORE ORA STRAORDINARIA 9,626(D)+(E)

maggioraz. del 40% su retribuzione - III el. (F) 40,00% su (A) 2,347

VALORE ORA FESTIVA/NOTTURNA 10,506(D)+(F)

6,371

1,939

0,550

8,860

1,593

10,453

2,548

11,408

Sono da considerare:
- straordinarie le ore eccedenti le  8 ore giornaliere o le 39 settimanali
- festive quelle lavorate di domenica o in coincidenza di altre festività nazionali o infrasettimanali
- notturne quelle e�ettuate tra le ore 22 e le 6 del mattino.
- trattenuta giornaliera per Alloggio e colazione: euro 3,00
- trattenuta giornaliera per il pranzo: euro 3,00
- trattenuta giornaliera per la cena: euro 3,00

Retribuzioni per i lavoratori stagionali adibiti alla raccolta e coltivazione di piccoli frutti
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PROGETTO PENSPLAN: VIRTUOSO ESEMPIO
DI WELFARE SOSTENIBILE

Il Progetto Pensplan ha registrato anche per l’anno 
2018 risultati positivi: l’adesione a un fondo pen-
sione complementare di un lavoratore su due in 
Regione e il forte aumento della richiesta di infor-
mazioni e di una consulenza pensionistica perso-
nalizzata confermano il raggiungimento dell’im-
portante traguardo di una maggiore diffusione 
della cultura  previdenziale sul territorio nonché di 
un’attenzione particolare al risparmio individuale 
per la propria vecchiaia e per far fronte alle diverse 
esigenze durante il ciclo di vita personale e fami-
liare. 
I principali numeri in sintesi: circa 74.000 contatti 
presso gli uffici Pensplan (pari a più di 300 contatti 
al giorno lavorativo), oltre 5.200 contatti in mani-
festazioni informative e formazioni diverse, oltre 
228.000 aderenti e 26.000 aziende gestiti, circa 
224.000 pratiche amministrative. A questi si ag-
giungono 4,3 milioni di euro di contributi versati 
per situazioni di difficoltà economica, più di 180 ri-
chieste di supporto legale gratuito e 42.000 richie-
ste di contributi per la copertura dei costi ammini-
strativi e contabili dal 2003 a fine 2018.
“Ma non sono solo i numeri a confermare il succes-
so di Pensplan” afferma la Presidente di Pensplan 
Laura Costa in occasione della presentazione della 
Relazione annuale 2018. “Con il Progetto Pensplan 
si è concretizzato ed è in fase di ulteriore coerente 
sviluppo, un esempio virtuoso di welfare sosteni-
bile. La diffusione della cultura del risparmio e del-
la consapevolezza sulle necessità generazionali di 
lungo periodo, della e nella popolazione, stimola 
un’adesione responsabile della cittadinanza a un 
progetto per il suo futuro, e quindi al risparmio di 
un proprio capitale nell’ottica di una responsabilità 
e di un valore economico che va oltre il singolo a 
totale beneficio dell’intera collettività.”

Il valore del Progetto Pensplan sul territorio
Le ricadute positive sull’economia del territorio re-
gionale del Progetto Pensplan sono molte:

• Pensplan Centrum ha erogato tutti i servizi e gli 
interventi a beneficio della popolazione regiona-
le in forza di un conferimento pubblico iniziale, 
sapientemente custodito e investito, e i cui rendi-
menti hanno costituito la base economica per la 
realizzazione e il funzionamento dell’intero Proget-
to Pensplan, senza che il capitale originario venisse 
progressivamente eroso e, quindi, evitando che 
fossero depauperate risorse pubbliche; 
• più di metà del capitale investito per la realizza-
zione del Progetto Pensplan è tornato nelle casse 
pubbliche in forma di gettito fiscale generato dal 
sistema dei fondi pensione istituiti in Regione e 
quindi risulta nuovamente disponibile per ulteriori 
progetti a livello locale;
• attraverso l’adesione alle forme di previdenza 
complementare regionale è maturato un consi-
stente accumulo di capitale privato (a fine 2018 i 
patrimoni dei fondi pensione istituiti in Regione 
hanno superato i 4 miliardi di euro), che risulta 
essere importante non solo per autosostenere la 
qualità della vita nell’età anziana e ridurre quindi 
potenzialmente l’impiego di risorse pubbliche per 
le esigenze assistenziali, sanitarie e previdenziali 
future, ma anche in termini di investimenti nell’e-
conomia locale;
• i fondi di previdenza complementare istituiti in 
Regione e convenzionati con Pensplan Centrum 
hanno saputo valorizzare con professionalità le 
proprie risorse, offrendo ai propri aderenti rendi-
menti adeguati (negli ultimi dieci anni il rendimen-
to medio annuo risulta pari al doppio della rivalu-
tazione del trattamento di fine rapporto in azienda 
nello stesso periodo, e quindi al 4% rispetto al 2%).

Informazione e consulenza personalizzata indi-
pendente
Pensplan nasce con l’obiettivo di promuovere l’a-
desione alla previdenza complementare sul terri-
torio: di centrale importanza sono quindi le attività 
di informazione e consulenza per diffondere la cul-
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tura previdenziale tramite le proprie sedi e la rete 
di sportelli informativi Pensplan Infopoint. 
Nel corso del 2018 sono state realizzate in partico-
lare due importanti campagne informative rivolte 
ai target di popolazione più bisognosa di costruirsi 
una seconda pensione accanto a quella obbligato-
ria, e quindi giovani e donne. In seguito alle novità 
contenute nella Legge di Bilancio 2018 Pensplan 
ha collaborato inoltre con i referenti territoriali del 
pubblico impiego per spiegare i nuovi vantaggi 
e incentivare l’adesione alla previdenza comple-
mentare, offrendo ai lavoratori anche il servizio di 
consulenza personalizzata presso il proprio datore 
di lavoro. 
Quest’ultimo servizio è stato particolarmente ben 
accolto anche presso i Pensplan Infopoint, dove lo 
scorso anno sono stati effettuati più di 3.300 check-
up previdenziali (+15 % rispetto al 2017).

Gli interventi di sostegno regionale
La Regione tramite Pensplan sostiene la popola-
zione nella costituzione di una pensione comple-
mentare anche attraverso l’erogazione di appositi 
interventi, che si concretizzano nel sostegno con-
tributivo in situazioni di difficoltà, nel supporto le-
gale gratuito in caso di mancati versamenti da par-
te del datore di lavoro, in un contributo sostitutivo 
della prestazione di servizi in favore di aderenti a 
fondi pensione non convenzionati con Pensplan, 
nella copertura previdenziale di periodi dedicati 
all’assistenza dei propri figli o dei familiari non au-
tosufficienti, nel contributo per la costituzione di 
una pensione complementare di coltivatori diretti, 
mezzadri, coloni e persone casalinghe.
Dal 2003 al 2018 sono stati versati 4,3 milioni di € 
di contributi per situazioni di difficoltà economica.

Prospettive future
I risultati del Progetto Pensplan sono positivi, sia 
riguardo al risparmio previdenziale, che in un’otti-
ca di welfare globale. L’impegno dei prossimi anni 

sarà sempre più quello di sviluppare un sistema di 
sostegno e protezione totale dei cittadini nei diver-
si momenti del loro ciclo di vita personale e fami-
liare negli ambiti fondamentali dell’esistenza, quali 
la salute, la cura, il lavoro e la formazione. 
A tale scopo sono in corso approfondimenti sui 
temi della non autosufficienza e dell’educazione 
finanziaria, per accompagnare la popolazione a 
scelte ragionate e consapevoli sul proprio domani. 
Il servizio di consulenza personalizzata, gratuita e 
indipendente verrà ulteriormente rafforzato nel 
corso dell’anno 2019 e sarà rivolto a tutte le tipolo-
gie di lavoratori, siano essi dipendenti del settore 
privato o pubblico, oppure autonomi o liberi pro-
fessionisti.
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tempo di vendemmia

ROVERETO
Viale Trento, 81

Tel. 0464 412016
da lunedì a venerdì

8.00 - 12.00/14.30 - 18.30
sabato

8.00 - 12.00 

AVIO
Via Dante, 10

Tel. 0464 683022

da lunedì a sabato
8.00 - 12.00/15.00 - 19.00

ALA
Via Fermi, 13

Tel. 0464 671018
da lunedì a venerdì

8.00 - 12.00/14.30 - 18.30
sabato

8.00 - 12.00 

MORI
Via Dante, 2

Tel. 0464 918132
da lunedì a venerdì

8.00 - 12.00/14.30 - 18.30

sabato
8.00 - 12.00 

BESENELLO
Via Nazionale, 5
Tel. 0464 820211

da lunedì a venerdì
8.00 - 12.00/14.30 - 18.30

sabato
8.00 - 12.00 

STORO
Via Garibaldi, 272
Tel. 0465 882169

da lunedì a sabato
8.00 - 12.00/15.00 - 19.00

ROVERÈ 
DELLA LUNA

Via Rosmini, 3b
Tel. 0461 1591434

da lunedì a venerdì
8.00-12.00/15.00-19.00

sabato
8.00 - 12.00

ti aspettiamo nei
NOSTRI PUNTI VENDITA

FORBICE 
VENDEMMIA
DRITTA / CURVA

RIFRATTOMETRO
MR200ATC 
TRIPLA SCALA

GUANTO
VENDEMMIA

“DUO MIX” 
MAPA

TELO PER VENDEMMIA
CERTIFICATO USO ALIMENTARE

disponibile in varie misure
e grammature

PIGIADIRASPATRICE
MOD. 299-Z15 

• Produzione oraria:  
q.li 15

• Potenza motore: Hp 2

• Dotata di pompa con 
attacco tubo da mm 50

• Ingombro tramoggia:   
cm 58x84

• Peso: Kg 81

IMBUTO 
RACCOGLI UVA

IN PLASTICA

CESTA
AGRICOLA

CASSA PESANTE 
VENDEMMIA 

VASTO ASSORTIMENTO
DI ARTICOLI PER 
L’IMBOTTIGLIAMENTO

Bottiglie, tappi, damigiane 
e tanto altro...

scopri le offerte strepitose
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La pressione fiscale in Italia è notoriamente tra 
le più alte in Europa. Tuttavia in materia di impo-
ste di successione e donazione l’Italia è conside-
rata un “paradiso fiscale” rispetto agli altri Paesi 
europei. Nella successione tra coniugi o in linea 
retta (genitori e figli) è prevista una franchigia 
(soglia di esenzione) di 1 milione di euro e un’ali-
quota del 4%. In Germania la franchigia è di euro 
500.000 per il coniuge e di euro 400.000 per i fi-
gli, e le aliquote variano da un minimo del 7% a 
un massimo del 50% in relazione al grado di pa-
rentela e all’importo del patrimonio. In Francia la 
legge prevede un esonero dalla tassazione per i 
trasferimenti in favore del coniuge e una franchi-
gia di euro 159.325 per i figli, e le aliquote varia-
no dal 5 al 45%. In Gran Bretagna è prevista una 
esenzione complessiva di circa 325.000 sterline 
(pari a circa 367.000 euro) e il valore eccedente 
tale soglia è tassato con un aliquota unica del 
40%. Ipotizzando quindi di avere un patrimonio 
di 1 milione di euro in favore di un figlio, in Ita-
lia la somma da pagare è di 0 euro, in Germania 
di circa 90 mila euro, in Francia di circa 195 mila 
euro e in Gran Bretagna di circa 250 mila euro. 
Altri Paesi europei hanno un’imposizione ancora 
maggiore. L’attuale regime fiscale prevede inol-
tre che siano esenti dalle imposte di successione 
e donazione i trasferimenti di azienda o rami di 
azienda (ad esempio, i trasferimenti di terreni e 
attrezzature che compongono l’azienda agrico-
la), di azioni e quote societarie. 
Considerando la precarietà dei nostri conti pub-
blici è ragionevole ipotizzare che questa “anoma-

Negli ultimi mesi si sta nuovamente parlando di un prossimo aumento delle imposte di successione e donazione, 
che può oggi essere evitato attraverso una corretta pianificazione successoria. La pianificazione successoria ha 
indubbi vantaggi non solo dal punto di vista di fiscale (consentendo di risparmiare decine di migliaia di euro di 
imposte), ma anche al fine di gestire correttamente i rapporti familiari e tutelare il patrimonio di famiglia

IMPOSTE DI SUCCESSIONE E DONAZIONE
E PIANIFICAZIONE SUCCESSORIA

RUBRICA DI INFORMAZIONE GIURIDICA 
A CURA DI SLM - STUDIO LEGALE MARCHIONNI & ASSOCIATI

lia” italiana non sia destinata a durare ancora per 
molto. Da qualche parte il governo dovrà trovare 
le risorse per superare la cirsi e l’aumento delle 
imposte di successione e donazione potrebbe 
rappresentare la soluzione più facile, perché non 
andrebbe a penalizzare i consumi e la produzio-
ne (a differenza di quanto accadrebbe in caso di 
un aumento dell’IVA) e consentirebbe all’Italia 
di allinearsi ai principali Paesi europei. Il gettito 
complessivo proveniente da questa tipologia di 
imposte ammonta in Italia a circa 500 mila euro 
all’anno, pari più o meno a un decimo di quanto 
incassa l’erario francese.  
Accanto all’aumento delle imposte di succes-
sione e donazione mediante riduzione delle 
franchigie e aumento delle aliquote, potrebbe 
essere completata anche la riforma del catasto 
(già avviata), che si propone di avvicinare i valori 
catastali ai reali valori di mercato degli immobili. 
Poiché le imposte di successione e donazione si 
applicano, per quanto riguarda i beni immobili 
(terreni e fabbricati), ai valori catastali, il loro au-
mento comporterebbe un corrispondente incre-
mento dell’imposizione fiscale sulle successioni 
e donazioni. 
L’ipotizzato aumento delle imposte di successio-
ne e donazione può oggi essere evitato attraver-
so una corretta pianificazione successoria, pia-
nificando e decidendo le modalità di tutela e di 
trasferimento del proprio patrimonio quando si 
è ancora in vita, con strumenti diversi dal testa-
mento e beneficiando dell’attuale regime fiscale.
In verità, il profilo fiscale è solo uno dei motivi 
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che deve spingere a una adeguata pianificazio-
ne della propria successione. La pianificazione 
successoria deve infatti essere finalizzata anche 
a altri obbiettivi (altrettanto, se non più impor-
tanti) e in particolare alla migliore gestione e at-
tribuzione del patrimonio e alla riduzione della 
conflittualità tra gli eredi. La mancanza di una 
pianificazione può infatti generare conflitti tra 
gli eredi che spesso portano a gravi conseguen-
ze negative e in alcuni casi alla dissoluzione del 
patrimonio di famiglia creato in anni di fatiche e 
sacrifici. 
Nonostante gli indubbi vantaggi, a tutt’oggi la 
pianificazione successoria è concretamente at-
tuata solo da pochi, sia per motivi di carattere 
psicologico (la normale e umana paura di mori-
re fa si che il momento della successione venga 
rimandato più possibile), sia soprattutto per ra-
gioni di scarsa informazione sugli strumenti che 
possono essere utilizzati e sui vantaggi che ne 
derivano.
Il nostro ordinamento mette a disposizione di-
versi strumenti per la gestione della pianifica-
zione successoria, che se correttamente utilizzati 
possono tutelare tutti i soggetti coinvolti nella 
successione e primo tra tutti il disponente, che 
spesso guarda con grande diffidenza e preoccu-
pazione la perdita della titolarità dei propri beni. 
È importante evidenziare che non esistono so-
luzioni preconfezionate. Ogni successione deve 
essere analizzata caso per caso. Ogni strumento 

SLM - Studio Legale

Marchionni & Associati

Viale San Francesco d’Assisi, 8

38122 TRENTO

T. 0461 231000-260200-261977

F. 0461 269518
studio@slm.tn.it
www.slm.tn.it

Sede di CLES (TN)
Piazza Granda, 44 - 38023 CLES (TN)
T. 0463 600028 - F. 0463 608271

ha le sue peculiarità e va utilizzato e considerato 
nella situazione concreta, a seguito di una speci-
fica analisi della situazione familiare e patrimo-
niale. Da qui l’importanza di affidarsi a profes-
sionisti che abbiano una specifica esperienza in 
materia e che siano in grado di fornire la neces-
saria assistenza nell’individuare la soluzione più 
adatta al caso specifico e nel predisporre i vari 
atti (sotto il profilo legale, tributario, finanziario), 
salvaguardando il patrimonio e i rapporti fami-
liari. 
L’esperienza concreta dimostra inoltre che una 
visione imparziale e una mediazione esterna 
possono rivelarsi strumenti preziosi per una 
“successione” condivisa e “incruenta” quando 
soggettività, emozioni e sentimenti rischiano di 
offuscare o rallentare il processo decisionale.

avv. Giorgia Martinelli

ULTERIORI INFORMAZIONI SU QUESTO
ARGOMENTO O SU FATTISPECIE CORRELATE 
POSSONO ESSERE RICHIESTE A:
avv. Giorgia Martinelli e avv. Ettore Bertò
+39 0461 23100 - 260200 - 261977
gm@slm.tn.it - eb@slm.tn.it
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GIULIA PEDRINI, INTERVENTI NEL MONDO 
DELL'ALLEVAMENTO OVICAPRINO

Il Centro Trasferimento Tecnologico della Fondazio-
ne Edmund Mach Rappresenta la struttura a mag-
giore diffusione territoriale della Fondazione per 
le attività di ricerca applicata e sperimentazione, i 
servizi e la consulenza a favore del settore agro-fo-
restale e ambientale. Anticipare le esigenze del 
territorio, comprenderne le criticità, studiare le so-
luzioni e diffondere la conoscenza per mantenere 
un’elevata qualità produttiva nel rispetto dell’am-
biente sono i punti chiave dell’attività del Centro. 
Il Centro è diviso in varie unità e si occupa dei vari 
settori dell’agricoltura trentina. Nello specifico l’u-
nità risorse ambientali energetiche e zootecniche 
si occupa della ricerca legata al mondo dell’alle-
vamento ovicaprino e alla collaborazione con gli 
agricoltori sul territorio. Fornisce anche attività di 
consulenza per quanto riguarda la gestione delle 
superfici foraggere (prati permanenti, mais da insi-
lato, pascoli), costruzioni zootecniche, meccanizza-
zione, alimentazione animale, veterinaria e benes-
sere animale, qualità del latte. 
In questo contesto abbiamo incontrato Giulia Pe-
drini, che svolge attività di consulenza tecnica pres-
so il CTT della Fondazione E. Mach di San Michele. 
Si tratta di una Unità specifica per gli allevatori di 
ovini e caprini della Provincia di Trento, con partico-
lare attenzione nei confronti del settore della capra 
da latte per quanto riguarda la qualità del latte, il 
monitoraggio dei parassiti, l’attuazione di proto-
colli sanitari relativi al controllo di malattie aborti-
gene, paratubercolosi, pseudotubercolosi, CAEV, 
agalassia contagiosa, malattie respiratorie, malattie 
neonatali, alimentazione, fecondazione artificiale, 
diagnosi di gravidanza tramite ultrasonografia. 
Giulia si è laureata nel 2011 in medicina veterina-
ria ed ha iniziato subito a lavorare nel settore degli 
animali da reddito. Nel corso degli anni ha seguito 
vari corsi di specializzazione e di approfondimento, 
in particolare nel settore degli ovini e dei caprini. 
Dal 2019 è divenuta consulente tecnico presso il 
Centro Trasferimento Tecnologico, seguendo una 

serie di iniziative rivolte in particolare agli allevatori 
di capre. 
Giulia ricorda che vi è un servizio di assistenza tec-
nica di base agli allevatori della Provincia che da 
diritto ad analisi specifiche, indagini su parassiti, 
coprologici, batteriologici, tamponi nasali e vagi-
nali per le aziende che producono latte anche ana-
lisi sierologiche e sul latte. Oltre a questo servizio 
che prevede la compartecipazione dell’allevatore a 
parte delle spese, vi sono dei progetti dedicati che 
andiamo a descrivere di seguito.
Il progetto Concapre in collaborazione con il tec-
nico Giorgio Zanatta , che prevede la visita in alle-
vamento in momenti specifici dell’anno, al fine di 
capire se gli animali sono pronti al momento del-
le monte, o se nel periodo si asciutta gli animali si 
stanno preparando nel migliore dei modi al perio-
do dei parti. Con queste visite periodiche si vuole 
consigliare l’allevatore al fine migliorare la gestio-
ne, l’alimentazione e la sanità in allevamento. Que-
sto diventa un modo per categorizzare le aziende 
e quindi, grazie all’ausilio di chek list, dare una va-
lutazione oggettiva in mano all’azienda al fine di 
valutare l’attività gestionale della stessa.
È un progetto rivolto agli allevatori per migliorare il 
loro allevamento e la loro produzione.
Altro progetto in corso è quello del contratto ge-
netico per la fecondazione artificiale delle capre, al 
quale quest’anno partecipano 4 aziende. In questo 
caso con la collaborazione del tecnico Guido Bru-
ni gli animali vengono valutati morfologicamente, 
attraverso una tabella predefinita. Sulla scorta dei 
dati raccolti vengono scelti gli animali più adatti 
per la fecondazione. A questo punto viene messa 
in atto la parte pratica, ovvero una prima ecografia, 
la sincronizzazione con spugnette, la fecondazione 
ed una seconda ecografia. Il seme utilizzato arriva 
dalla Francia congelato. Questo progetto ha l’obiet-
tivo di migliorare la quantità, la qualità (grasso e 
proteine) e la morfologia della produzione e degli 
animali.
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Sta riscuotendo un certo interesse anche il servizio 
di ecografia e diagnosi di gravidanza rivolto sem-
pre agli allevatori.
L’ultimo progetto che tratta la qualità del latte pre-
vede invece di categorizzare gli animali, sempre 
acquisendo dati attraverso delle chek list, in parti-
colare per verificare il rischio di mastiti. Si vogliono 
verificare i punti critici e individuare le azioni di mi-
glioramento sulla scorta di quanto già da anni si sta 
facendo nel settore bovino.
Il valore aggiunto di avere un veterinario che segue 

l’azienda in diversi periodi dell’anno all’atto pratico 
si trasforma in vantaggio in quanto possono essere 
raccolte informazioni o meglio campioni da ana-
lizzare e suggerire all’allevatore quando fare dei 
trattamenti nel momento migliore per l’animale e 
quando non impattano sul periodo produttivo.

Per contattare la dott.ssa Giulia Pedrini potete scri-
vere alla mail giulia.pedrini@fmach.it oppure tele-
fonando al numero +39 3358359182.
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FEM, presentato il documento di
Visione 2019-2028

La Fondazione Edmund Mach ha presentato  il 16 
luglio scorso il documento di Visione 2019-2028, 
una dettagliata analisi tecnico-scientifica del con-
testo agroalimentare e ambientale, delle attuali 
criticità e delle possibili soluzioni per garantire lo 
sviluppo sostenibile del territorio Trentino. Tre i 
punti chiave sui quali si giocherà il futuro: la resi-
lienza ai cambiamenti climatici e globali, il mante-
nimento della competitività in ambiente montano 
e la formazione di eccellenza a tutti i livelli. Dopo 
oltre un anno di lavoro, più di 300 esperti della FEM 
hanno individuato 109 soluzioni da realizzare nel 
breve e medio periodo.
Il documento di sintesi è stato presentato in con-
ferenza stampa, nella sala specchi dell’ex monaste-
ro agostiniano di San Michele dal presidente FEM, 
Andrea Segrè, alla presenza dell’assessore provin-
ciale alla agricoltura, foreste, caccia e pesca, Giulia 
Zanotelli e dell’assessore provinciale allo sviluppo 
economico, ricerca e lavoro, Achille Spinelli, del 
direttore generale FEM, Sergio Menapace, e della 
dirigenza dei centri.
Il documento è il risultato di un percorso iniziato 

nell’estate del 2018 - ideato dalla Presidenza, co-
ordinato da una Segreteria scientifica- e realizzato 
grazie al contributo del personale dell’Ente e dei 
suoi Organi di governo. Il presidente FEM, Andrea 
Segrè, ha evidenziato che “si tratta del primo stu-
dio accurato eseguito in Italia per l’area alpina che 
potrà essere utilizzato per orientare la ricerca, la 
formazione e la consulenza in agricoltura di FEM 
al fine di sostenere il benessere, la salute e l’econo-
mia del Trentino per le generazioni future”. Al do-
cumento di sintesi scaricabile sul sito www.fmach.
it si affiancherà un testo integrale che verrà presen-
tato in autunno in occasione delle celebrazioni dei 
145 anni della FEM.

Il tirocinio in Allgäu compie 60 anni: 
2500 studenti in Germania dal 1959

E’ uno dei tirocini linguistico-pratici più antichi in 
Europa quello che lega la Fondazione Edmund 
Mach con le scuole agrarie tedesche dell’Allgäu. 
Un rapporto che ha radici profonde. Quest’anno 
ricorrono i 60 anni di questa costruttiva collabora-
zione e nei giorni scorsi il direttore generale, Ser-
gio Menapace, e il dirigente del Centro Istruzione 
e Formazione, Marco Dal Rì, sono intervenuti ai 
festeggiamenti in Germania alla presenza dei Di-
rettori Paul Dosch e Rainer Hoffmann delle scuole 
rispettivamente di Kaufbeuren e Immenstadt.
Durante la cerimonia il direttore generale FEM, Ser-
gio Menapace, ha evidenziato l’importanza di que-
sto traguardo: “Sono più di 2500 i nostri studenti 
che hanno partecipato ai tirocini in Germania: un 
numero importante dietro al quale c’è l’attività, 
l’impegno e la dedizione di tanti docenti e colla-
boratori che dal 1959, anno del primo tirocinio, ad 
oggi, si sono attivati per tenere viva questa colla-
borazione, che ha consentito ai ragazzi di vivere 
esperienze umane e culturali importanti.
I ragazzi che partecipano ai tirocini devono pos-
sedere un’adeguata conoscenza della lingua te-
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desca. Vengono ospitati dalle famiglie presso cui 
svolgono tirocinio pratico; le famiglie sono scelte 
con cura dalle scuole agrarie tedesche che colla-
borano all’iniziativa, di concerto con la Fondazione 
Edmund Mach. ll soggiorno prevede inoltre la fre-
quenza di un corso di lingua tedesca con docenti 
madrelingua.

Decodificato il genoma dell’abete 
bianco: nel consorzio internazionale 

per l’Italia ci sono FEM, C3A e CNR

Dopo la decodifica del genoma di vite, melo, fra-
gola, lampone, olivo, pesco e di insetti come la 
Drosophila suzukii e loro patogeni (Plasmopara vi-
ticola) la Fondazione Edmund Mach è coinvolta in 
un’altra importante attività di sequenziamento: il 
codice genetico dell’abete bianco. 
Un team internazionale che per l’Italia ha coinvol-
to FEM in collaborazione con il Centro Agricoltura 
Alimenti Ambiente congiunto con UniTrento, e il 
CNR, è riuscito a decodificare il patrimonio geneti-
co di un abete bianco partendo da un albero di un 
bosco a Birmensdorf, in Svizzera.
Per completare il sequenziamento è stato necessa-
rio decodificare 18 miliardi di coppie di basi azo-
tate, ossia dei singoli tasselli che compongono il 
DNA dell’albero. 

Lo sforzo viene premiato, in quanto un genoma 
decodificato contribuisce a comprendere la di-
versità genetica all’interno della specie, utile ad 
esempio per scoprire quali alberi crescono meglio 
in un determinato sito. Conoscere la variabilità ge-
netica permetterà di riconoscere le caratteristiche 
desiderate già nelle giovani piante, senza dovere 
aspettare che crescano per alcuni anni. 
A seguito dei cambiamenti climatici, questa specie 
assume oggi una crescente importanza in selvicol-
tura, in particolare in boschi misti con abete rosso 
e faggio formando associazioni forestali stabili, più 
resilienti e in grado di sopportare meglio eventi 
estremi come per esempio la recente tempesta 
che ha duramente colpito le foreste trentine. L’abe-
te bianco, con le sue radici profonde, è fortemente 
ancorato al terreno e resiste meglio di altre specie 
ai forti venti. Questa specie è molto diffusa in Tren-
tino occupando più del 10 % del territorio foresta-
to e raggiunge dimensioni notevoli con esemplari 
anche di quasi 50 metri. Le Abetine in Trentino co-
stituiscono la formazione forestale con il maggior 
contenuto di carbonio, fornendo un importante 
contributo alla mitigazione dell’effetto serra.
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A cura di SILVIA CESCHINI (responsabile rapporti con i media)  

Concorso fotografico
“Coltivare è innovare!”

Fino al 20 ottobre è possibile partecipare al 
concorso che verrà premiato  all’evento “porte 
aperte FEM” 
Un concorso fotografico per i 145° della FEM, si 
apre “Coltivare è innovare” 

La Fondazione Edmund Mach,  in occasione 
del 145° anno dalla fondazione dell’Istituto 
Agrario di S. Michele all’Adige, che verrà ce-
lebrato in autunno, bandisce il concorso fo-
tografico “Coltivare è innovare!”. Fino al 20 ot-
tobre è possibile  partecipare all’iniziativa che 
chiede di rappresentare fotograficamente gli 
aspetti innovativi che si possono cogliere oggi 
nell’intera filiera agricola trentina, dal campo 
alla tavola. 
La premiazione è prevista in occasione delle 
celebrazioni per i 145 anni della Fondazione 
Edmund Mach ed in palio ci sono cesti con-
tenenti i prodotti agroalimentari ed enologici 
trentini. Le migliori opere saranno esposte ne-
gli spazi pubblici del campus FEM.
Tre le categorie previste: colore, per studenti 
fino alla frequenza della scuola superiore; co-
lore per qualsiasi età  e bianco e nero, qualsiasi 
età.  possibile partecipare con un massimo di 
tre scatti per sezione, delle quali solo una po-
trà essere premiata. La premiazione di un’ope-
ra in una sezione comporta l’esclusione dalla 
premiazione di altre opere presentate in altre 
sezioni. 
Le tre migliori fotografie per ogni sezione ver-
ranno selezionate da una giuria identificata 
dagli organizzatori e presieduta da un profes-
sionista. I risultati della selezione saranno co-
municati entro il 31 ottobre 2019. 
La premiazione avverrà il 10 novembre presso la 
FEM in occasione dell’evento “Porte aperte” (sc)

Per maggiori informazioni www.fmach.it  se-
zione “eventi” 

https://www.fmach.it/Comunicazione/Even-
ti/Scadenza-concorso-fotografico-Coltiva-
re-e-innovare-145-FEM 



I nostri rappresentanti: 
Val di Non e di Sole: Franco Micheli, cell. 335 7798411 
Rotaliana e Val di Cembra: Enrico Messmer, cell. 368 268162 
Valsugana-Primiero: Perozzo & Girardelli, tel. 0461752131, cell. 335 5740243

Vallagarina, Val di Gresta, Valli del Sarca: Andrea Zenatti, cell. 335 1045393
Val di Fiemme e Fassa: Adelio Corradini, cell. 334 7402346 
Giudicarie, Val Rendena, Valle del Chiese: Massimo Reich, cell. 335 5269985 

Per informazioni:
U�cio macchine - Via della Cooperazione, 37 - Mattarello (TN)
Tel. 0461.945988 oppure 335.5269985 - e-mail: trento@ca.bz.it

Nuovo trattore New Holland
T3F

Trattore compatto e basso
adatto ai vostri vigneti

A partire da € 21.000,00 + IVA

Motore FPT (FIAT POWERTRAIN TECHNOLOGIES) 3 cilindri, sistema di iniezione
COMMON RAIL da 55, 65 e 75 cv
Cambio meccanico 12AV + 12 RM con inversore sincronizzato al volante

Presa di potenza servoassistita 540/750 gpm e sincronizzata su tutte le marce
Doppia trazione e bloccaggio di�erenziale ad inserimento/disinserimento elettroidraulico

Impianto idraulico con radiatore olio con 2 o 3 distributori

Dischi posteriori da 20’’ o 24’’
Tutte le leve poste in posizione estremamente ergonomica

Sollevatore posteriore con capacità di sollevamento pari a 2.277 kg
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A tavola con i 
prodotti trentini

Ingredienti:

1 kg di patate della Val di Gresta

1 uovo

1 tuorlo d’uovo

1 cavolo cappuccio viola

1 spicchio d’aglio

250 gr farina

100 gr lucanica fresca

una noce di burro

salvia qb

Procedimento: 

Lessare le Patate della Val di Gresta; schiacciarle 
ancora calde. Farle intiepidire ed aggiungere 
nell’ordine l’uovo, il tuorlo, il sale, il cavolo 
precedentemente stufato con uno spicchio 
d’aglio, ridotto in purea, e, poco alla volta, la 
farina. Amalgamare bene il tutto e procedere 
formando dei cordoncini, tagliandoli poi a 
tocchetti.
Immergete gli gnocchi in acqua bollente salata. 
Non appena salgono a galla, scolarli bene e 
condirli con della lucanica fresca tostata in 
padella, burro al profumo di salvia e Formaggio 
di Malga del Lagorai a tocchetti.

Il piatto si sposa ad un calice di Nosiola.

     

Gnocchetti viola al sapore di malga
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Ingredienti:

280 gr carne salada 

50 ml  olio extra vergine di oliva Garda Trentino 

20 gr crema di broccolo di Torbole 

40 gr mele Golden a brunoise 

150 gr crema di broccolo di Torbole 

80 gr formaggio Trentingrana 

80 gr ricotta 

50 gr ricotta affumicata 

20 ml panna fresca 

40 gr scaglie di Vezzena semistagionato 

40 gr asparagi di Zambana 

erba cipollina 

succo di Limone qb 

salsa citronette qb  

sale, pepe qb 

Procedimento: 

1° fase
Per la tartare:
tagliare a punta di coltello 120 gr. di carne salada, 
aggiungere il succo di limone ed un goccio 
di olio extra vergine di oliva del Garda quindi 
amalgamare il tutto. Condire le mele pelate e 

Triologia di carne salada

tagliate a brunoise con olio e.v.o. del Garda e un 
pò di citronette.
Con l’aiuto di coppa pasta  del diametro di circa 
2,5 cm. Formare dei piccoli medaglioni.
 
Per il fagottino:
passare a setaccio fine le due ricotte, aggiungere 
il Trentingrana e la panna fresca quindi 
amalgamare il tutto con un cucchiaio, dando la 
giusta consistenza.
Tagliare quattro fettine di carne salada sottili, 
disporle su un piano di lavoro e, con l’aiuto di un 
sacco a poche, posizionare al centro una noce di 
ricotta; racchiudere a mò di fagottino legando 
con un filo di erba cipollina, sistemare la crema di 
broccolo sotto il fagottino.
 
Per il carpaccio:
Tagliare quattro fettine di carne salada sottili, 
disporle sul piatto guarnire con gli asparagi e 
le scaglie di Vezzena, lucidare con del olio extra 
vergine d’oliva del del Garda Trentino. 
 
2° fase
posizionare nel piatto il cucchiaio con la tartare il 
fagottino con la crema di broccoli ed il carpaccio 
guarnendo a piacere.

La ricetta è stata proposta in occasione di “Chef 
senza frontiere” da Simone Pedrolli dell’IFPA di Levico 
Terme.

     








